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Al ne se im ne ll ne i m o
l’esercito siriano ha riconquistato l’an-
tica cittadella di Palmira, straordinario 

sito archeologico considerato dall’Unesco uno dei 
patrimoni culturali dell’umanità. La città, deno-
minata ‘Sposa del deserto’ era caduta nel maggio del 
2015 nelle mani dell’Isis, il gruppo islamista che sta 
terrori ando l’Iraq e la iria.  urante gli undi-
ci mesi di occupazione le milizie islamiste hanno 
sventrato il centro storico di Palmira distruggen-
do due dei principali templi: quello di Baal, di cui 
 rimasto solo l’ingresso, e quello di Baal hamin, 

poco distante dal teatro romano della città, usato 
dai terroristi per le orrende esecuzioni, cioè le de-
capitazioni, che venivano lmate e di use via In-
ternet. ra le vittime illustri haled Asaad, 2 anni, 
uno dei massimi esperti siriani di antichità ed e  

direttore del sito archeologico. La sua esecuzione 
ebbe luogo in una piazza di Palmira il 18 agosto 
2015. u ucciso perch  si era ri utato di rivelare 
dove erano i reperti più preziosi del Museo.

I miliziani dello tato islamico hanno anche 
danneggiato  le mura e le porte monumentali di 
Ninive, una delle più famose città antiche dell’area 
che sorge sulla riva sinistra del igri a nord dell’e  
Mesopotamia. Usando dei bulldozer hanno spiana-
to la celebre Porta dell’abbeveraggio  - citata nelle 
fonti del sovrano neo-assiro ennacherib - dove si 
dissetavano le mandrie.

Dopo cinque anni di guerra civile, Palmira sta 
diventando simbolo della rinascita siriana. Mentre 
un gruppo di sminatori russi è all’opera per boni-

care il territorio da ogni ordigno, si annuncia una 
iniziativa avviata dalla Comunità archeologica in-

L’arco di Palmira distrutto dall’Isis  ricostruito a Carrara con la robotica 

Iniziativa dell’Azienda apuana Tor Art patrocinata dall’Unesco  
Un atto di risarcimento al danno provocato dal gruppo islamista  
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Panoramica del sito archeologico di Palmira in Siria
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ternazionale in collaborazione con l’Hermitage di 
an ietrob rgo  gli e erti italiani dei a c i bl  

per la cultura, l’Azienda Apuana Tor Art, l’Institu-
te o  igital Arc aeolog , l’ nesco, l’ ni ersit  di 

ord, il useo del uturo di ubai e il go erno 
degli mirati Arabi niti  i basa sul progetto di 
documentazione otogra ca The Million Image Da-
a a e  che coinvolge esperti dell’obiettivo di vari 
paesi, tutti volontari, che hanno scattato (e conti-
nuano a produrre) milioni di immagini in 3D dei 
siti a rischio in tutto il Medioriente e il Nord Afri-
ca  oltanto dall’inizio dell’anno, infatti, oltre 5mila 
fotocamere 3D sono state distribuite per ampliare 
l’archivio digitale. 

Icona del progetto è l’Arco trionfale di 
almira distrutto lo scorso anno dallo tato 

Islamico e ricostruito mediante le immagini 
tridimensionali. Le foto scattate prima della 
distruzione hanno consentito la creazione di 
un modello computerizzato. Il le è stato poi 
inviato a Carrara, dove i robot di TorArt, azienda 
specializzata nel campo della robotica e della 
scultura, in collaborazione con la D- hape  di 
Cascine di Buti, Pisa, produttrice di stampanti 3D, 
hanno completato la riproduzione in scala ridotta.  
La riproduzione dell’Arco trionfale di Palmira è 

stata presentata il 19 aprile a Londra a Trafalgar 
uare. ar  poi esposta a Ne  or . Ogni volta 

che resuscitiamo dalle macerie uno di questi monumenti - 
commenta Roger Michael fondatore dell’Institute 
of  Digital Archaeolog  - diamo scacco al messaggio di 
paura e di ignoranza che i jihadisti cercano di diffondere. Se 
loro distruggono, noi ricostruiamo. Se distruggono di nuovo, 
noi ricostruiamo di nuovo .

Le statue distrutte in un corridoio del Museo archeologico di Palmira

Il robot ricostruisce l’arco distrutto


